
Data e Ora: 20/02/06    00.20  -  Pag: 30  -  Pubb: 20/02/2006  -  Composite

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Dopo due anni si riac-
cendono i riflettori sul Lu-
mezzane, in campo que-
sta sera a Salerno nel po-
sticipo di Raisport Sat per
un match quasi da ultima
spiaggia. Muovere una
classifica che fa venire i
brividi solo a guardarla è
indispensabile per ridare
fiato ad un progetto «sal-
vezza diretta» che diventa
di giornata in giornata
sempre più difficile a rea-
lizzarsi.

E non meno facile è il
compito che questa sera
attende i rossoblù all’Are-
chi contro una squadra
costruita per puntare in
alto e che non è finora
riuscita a mantenere le at-
tese, pur contando su un
organico di prim’ordine. A
questo punto, però, ogni
avversario per il Lumezza-
ne vale l’altro, così come
conta soltanto far risulta-
to visto che i turni che
mancano sono sempre di
meno e l’incubo play out
si fa sempre più minaccio-
so.

La sosta ha consentito
per lo meno di metaboliz-
zare l’ultima, ennesima de-
lusione, quella rappresen-
tata dal pareggio interno
con il Pavia. Adesso si trat-
ta soltanto di entrare in
campo con le qualità che
deve avere una squadra
che si dibatte nella bagar-
re salvezza, vale a dire la
grinta, il cuore e la deter-
minazione.

E tutto questo Marco
Rossi chiede oggi ai suoi

ragazzi: «Se vogliamo spe-
rare di recuperare, non cre-
do ci siano alternative.
Dobbiamo mettere in cam-
po tutto quello che abbia-
mo, cercando di concretiz-
zare al massimo le occasio-
ni che ci si presentano e di
non sbagliare nulla in dife-
sa. Nelle ultime gare sono
bastati pochissimi errori
per vanificare tutto quel
che di buono abbiamo fat-
to, bisogna rendersi conto
allora che dobbiamo esse-
re ancor più concentrati e
ridurre ulteriormente il
margine di errore».

A parte il valore dell’av-
versario, il Lumezzane do-
vrà anche far fronte ai fat-
tori ambientali: «Giocare
a Salerno - osserva l’allena-
tore del Lumezzane - non
è facile per nessuno. Il
pubblico si fa sentire e
potrebbe anche condizio-
nare la terna arbitrale. In
più ci troveremo di fronte
una squadra temibile e
ben attrezzata. Continuo
però a ritenere che la mia
non sia inferiore a tante
altre di questo campiona-
to e sul piano del gioco
non siamo mai stati messi
sotto da nessuno.

«È con questo spirito -
continua Marco Rossi -
che dobbiamo affrontare
la gara. In queste due setti-
mane ho visto i ragazzi
convinti delle loro possibi-
lità e fiduciosi in un possi-
bile recupero. Ci mancano
22 punti alla salvezza diret-
ta, dobbiamo accorciare i
tempi verso questo tra-
guardo, partendo già da
stasera».

La comitiva rossoblù è

volata ieri a Salerno senza
lo squalificato Teoldi e gli
infortunati Kalambay e
Paghera. Il mister tiene
libere due opzioni per il
centrocampo, mentre le
scelte sono obbligate per
quanto riguarda il reparto
difensivo. Davanti a Bri-
gnoli giocheranno Coppi-
ni a destra, Ferraro e Bot-
ti in posizione centrale,
mentre Bruni verrà dirot-

tato a sinistra proprio per
surrogare l’assenza di Te-
oldi.

A centrocampo sicuri in
partenza Quintavalla sul-
la destra ed il neo acqui-
sto Russo al centro. Per le
altre due maglie sono in
ballottaggio Masolini e
Guerra, Rebecchi e Sca-
glia. Rossi deciderà soltan-
to questo pomeriggio, te-
nendo presente che Maso-

lini può assicurare maggio-
re esperienza, mentre
Guerra garantisce miglior
copertura.

Scaglia ha mostrato
buone cose all’esordio con
il Pavia, ma il tecnico lo
vorrebbe più disposto an-
che alla fase difensiva; pro-
babile che Rebecchi parta
dall’inizio e l’ex rondinella
subentri nella ripresa, co-
me già prima della sosta.

Per l’attacco è confermata
la coppia formata da Ma-
tri e Taldo.

Intanto i risultati di gior-
nata non hanno detto ma-
le al Lumezzane. La scon-
fitta rimediata dal San Ma-
rino sul campo dello Spe-
zia ed i pareggi fra Pizzi-
ghettone e Pro Patria e fra
Sambenedettese e Raven-
na consentono ai rossoblù
di mantenersi nella scia

delle squadre che lo prece-
dono.

Fondamentale però sa-
rà fare ritorno dallo stadio
Arechi con un risultato po-
sitivo, anche perchè una
sconfitta significherebbe
automaticamente il penul-
timo posto nella graduato-
ria. Ed allora il progetto
«salvezza diretta» si fareb-
be ancor più difficile da
realizzare.

RINVIATA
Nonostante il maltempo, manifesta-
zione dei tifosi del Pavia ieri fuori
dallo stadio «Fortunati». Presenti
anche alcuni sostenitori rossoblù,
intervenuti per protestare contro la
decisione che ha portato al rinvio
della partita tra la squadra lombarda
e il Grifone.
Con slogan e cartelli i tifosi che
hanno partecipato al raduno pacifi-
co, svoltosi in un’atmosfera allegra
e simpatica con tanto di contorno
eno-gastronomico, hanno espresso
il loro dissenso e ribadito la volontà
che il recupero della gara si giochi
regolarmente nella città pavese.

Mario Pogliani
RICCIONE

Fa bene ai gardesani l’aria di
mare. Dopo quattro sconfitte
consecutive, che avevano sco-
modato la parola «crisi» per defi-
nire la situazione della squadra
di Roberto Bonvicini, ecco
un’impennata d’orgoglio del Sa-
lò.

Sì, impennnata d’orgoglio,
perchè il profumo di salsedine
proveniente dalle rive adriati-
che di Riccione da solo non può
essere stato sufficiente a «riani-
mare» i biancazzurri («Dottore, i
sali!»): ci hanno messo del loro,
sfoderando quelle doti caratte-
riali indispensabili per ottenere
risultati. Ed insieme all’abusato
binomio grinta e determinazio-
ne, ecco ricomparire sulla scena
le indubbie qualità tecniche di
cui la rosa di Roberto Bonvicini
dispone.

Così sul campo di Riccione si
è visto un Salò padrone, sicuro
dei propri mezzi sin dal fischio

d’avvio. Un inizio autorevole,
che costringe i padroni di casa
del Riccione sulla difensiva e
mette subito in chiaro le inten-
zioni di Quarenghi e compagni.
Ed è proprio in questa prima
frazione giocata col piglio della
grande squadra che il Salò ha
messo a segno le due reti che
sono valse il ritorno all’agognata
vittoria.

Il Riccione si è così dovuto
arrendere alla maggior caratura
del Salò, che è passato con un
classico 2-0. I romagnoli ci han-
no poi provato nella ripresa,
indossando la maglia della gene-
rosità ed andando a cercare
un’impresa che appariva impro-
ponibile per la maggior esperien-
za del Salò, che poteva controlla-
re forte del doppio vantaggio. Ci
sarebbe voluto un pizzico di
buonasorte per riaprire i giochi,
ma così non è stato, anche per-
ché là davanti è mancata la
giusta cattiveria nelle conclusio-
ni di Bamonte, N’Dzinga, Ma-
strojanni, con quest’ultimo che
in un ulteriore tentativo riavvici-
nato addirittura scivolava sulla
palla.

I padroni di casa poi si lamen-
tano per una decisione dell’arbi-
tro che al 36’ della ripresa annul-
lava un gol su punizione di Car-
dini, ravvisando un fallo in area
di N’Dzinga contemporaneo al-
la battuta. Se convalidato il gol
avrebbe forse potuto riaprire il
match, ma il successo dei salo-
diani resta più che legittimo per
quanto visto in campo.

Pronti, via e già al 5’ il Salò si
porta in vantaggio: su calcio
d’angolo di Quarenghi Martinaz-
zoli in area di testa anticipa
tutti e fulmina il portiere. La
reazione del Riccione è immedia-
ta: su calcio d’angolo N’Dzinga
incorna schiacciando a terra, la
palla perde vigore e Cecchini
para facile. Al 14’ Cipriani ci
prova da fuori, ma conclude al-
to.

Il Salò fa girare palla ed il
Riccione appare in difficoltà
non riuscendo a tenere il passo
e così sono nuovamente i lom-
bardi a farsi pericolosi al 20’ con
Quarenghi: Casalboni mette in
angolo. Al 24’ Cecchini si fa
beccare avanzato e Cardini pro-
va la punizione a scendere dalla
distanza, il portiere si tuffa all’in-

dietro e riesce a deviare sopra la
traversa. Poi è ancora il Salò a
sfiorare il raddoppio con Lucia-
ni, il cui tiro è deviato in angolo
da Casalboni al 27’, e tre minuti
dopo con Quarenghi imbeccato

da Savoia: il diagonale sibila a fil
di palo. Il raddoppio è nell’aria
ed arriva al 35’ quando Pedroc-
ca crossa basso e Casalboni si fa
sorpendere, palla a Luciani che
a porta vuota mette il suo sigil-
lo.

Nella ripresa dopo un nuovo
tentativo di Quarenghi è il Ric-
cione a salire di tono: tanta
generosità ma poca efficacia nel-
le conclusioni sempre troppo
deboli o fuori misura ed anche
sfortunate, quando Cardini col-
pisce dal limite e trova il portie-
re perfettamente piazzato.

Il Riccione ci prova ma Ma-
strojanni scivola a due passi
dalla porta, poi c’è il già citato
episodio del gol non convalidato
a Cardini. Per il Riccione non è
proprio giornata: nulla da fare
contro un Salò tornato davvero
in palla. Ora per i ragazzi di
Roberto Bonvicini, la cui panchi-
na è tornata «salda», si tratta di
confermare i confortanti segnali
di ripresa.

Cittadella (4-4-2): Pierobon 6; Ma-
nucci 6, Damien 6.5, Giacobbo 5.5,
Marchesan 5.5; Macrì 6 (37’ st
Karlovic sv), Musso 5.5 (18’ st
Mazzocco sv), Carteri 6, Campo 5.5
(18’ st Meggiorini 6.5); Altinier 6.5,
De Gasperi 6. (Peresson, Cherubin,
Rubin, Fofana). All.: Foscarini 5.5.
Monza (4-4-2): Carrara 6.5; Campi
6, Zaffaroni 6, Santos 5.5, Barjie 6;
Espinal 6, Tricarico 6, Menassi 6
(43’ st Coti), Pontarollo 5.5 (39’ st
Capocchiano); Egbedi 6.5 (37’ st
Guidone), Beretta 6.5. (Ardigò, Me-
lani, Brambilla, Magrin). All.: Sonzo-
gni 6.5.
Arbitro: Zanchin 5.5.
Reti: 16’ pt Beretta.
Note - Spettatori 551. Ammoniti:
Damien, Carrara, Barjie, Beretta.

Novara (4-5-1): Micillo 5.5; Mor-
ganti 6.5 (45’ st Bigatti sv), Zaccanti
5.5, Ciuffetelli 6, Colombini 6; Mat-
teassi 6.5, Porcari 5.5, Brizzi 6.5,
Braiati 6 (21’ st Palombo 6); Rubino
5.5. (Franzese, Bonfanti, Bigica, Cle-
mente). All.: Cabrini 6.
Padova (4-1-3-2): Cano 6; Lolli 6,
Tarozzi 6 (34' st Ljung 6), Cotroneo
6.5, Suriano 6; De Franceschi 7 (44’
st Nassi sv); Quadrini 6, Anderson 6
(34’ st Turchi 6), Calà Campana 6.5;
Maniero 6.5, Zecchin 6.5. (Tomas-
sig, Bianchi, Fig, Olivera). All.: Pelle-
grino.
Arbitro: Velotto di Grosseto 6.5
Rete: 39’ pt Zecchin.
Note - Spettatori 1.500. Ammoniti:
Lolli, Suriano, Calà Campana.

Pizzighettone (4-4-2): Padelli 6;
Perticone 6, Colicchio 6, Porrini 6,
Rizzi 5.5; Deinite 5.5 (29’ st Nodari
6), Tacchinardi 6, Quadri 6, Parme-
sani 6.5 (37’ st Fumasoli sv); Cam-
polonghi 5, Piccolo 6. (Gualina, Lam-
brughi, Lolaico, Polonini, Steffeno-
ni). All.: Venturato 6.
Pro Patria (4-4-2): Capeletti 6.5;
Cioffi 6, Perfetti 6, Citterio 5.5,
Franchini 6; Valtolina 6.5, Ticli 6,
Marino 6.5, Imburgia 6.5; Temelin
5.5 (33’ st Rosso sv), Trezzi 5.5 (23’
st Dato 6). (Castelli, Bianco, Colom-
bo, Confessore, Ferrario). All.: Di-
scepoli 6.
Arbitro: Cavaretta di Trapani 6.
Note - Spettatori 600. Ammoniti:
Porrini, Parmesani, Cioffi.

Pro Sesto (4-4-1-1): Borghetto 6;
Beccegato 6.5, Giaretta 6, Bendoric-
chio 6.5, Ferracuti 6; Salvi 6, Fracas-
setti 6.5, Preti 7 (45’ st Billio sv),
Turetta 7 (4’ st Ruffini sv); Bifini 7.5
(30’ st Gregori sv); Sansovini 7.
(Giussani, Bersi, Pederzoli, Bongio-
vanni). All.: Trainini 7.
Giulianova (4-4-2): Ivaldi 5.5; Ca-
pone 5 (5’ st Scartozzi 6.5), Olivieri
4.5 (15’ st Servi 6), Cherubini 6,
Danotti 6; De Giorgio 6, Palladini 6,
Catalano 6.5, Stillo 5 (30’ st Mante-
nucci sv); Memmo 5, Califano 5.
(Migliaccio, Corsi, Croce, Genchi).
All.: Giorgini 6.
Arbitro: Marrocco di Pisa 6.
Reti: 7’ pt Bifini, 23’ pt Sansovini,
21’ st De Giorgio.
Note - Spettatori: 1500 circa.

Salernitana d’attacco: Di Vicino
alle spalle di Magliocco e Araboni

La Nuorese di Dossou non si ferma più:
quattro gol al Fanfulla e il Palazzolo nel mirino

Sambenedettese (4-4-2): Concet-
ti 6, Macaluso 5.5, Santoni Mi. 6
(35’ st Melara sv), De Rosa 6,
Zanetti 5, Zamperini 5.5, Berardi 5
(20’ st Perugini 6), Bagarini 7, Scan-
durra 5.5, Docente 6, Yantorno 5.5.
(Chessari, Zini, Colonnello, Santoni
Ma., Chiurato). All.: Giannini 6.
Ravenna (4-4-2): Capecchi 6, Pia-
nella 6 (76’ Pisacane s.v.), Ballanti
6.5, Bonomi 6, Anzalone 6, Zambo-
ni 5.5, Semproni 6 (9’ st Cazzola 6),
Pizzolla 7, Maah 6, Succi 6, Musso-
ni 5.5 (17’ st Lavagna 6). (Liverani,
Serafini, Gilardi, Improta). Allenato-
re: Pagliari 6.
Arbitro: Stefanini di Livorno.
Note - Espulsi al 42’ st Zamperini,
al 50’ st Capecchi e De Rosa.
Ammoniti: Bonomi, De Rosa, Zam-
perini, Zanetti.

Riccione: Casalboni, Rossi (37’ st
Iachini), Bendoni, Amantini, Nevicati,
Bamonte, Cipriani, Cardini, N’Dzinga,
Tremamondo (36’ pt Mastrojanni), Pa-
ci (8’ st Lazzarini). (Bartolini, Tenti,
Baronciani, Certelli). All: Righi.
Salò: Cecchini, Visconti, Savoia, Sci-
rè, Martinazzoli, Caini, Quarenghi, Sel-
la, Luciani, Pedrocca, Nizzetto (41’ st
Bonvicini). (Offer, Secchi, Cittadini,
Morassutti, Ferretti, Longhi). All: Bonvi-
cini.
Arbitro: Zivelli di Torre Annunziata.
Reti: pt 5’ Martinazzoli, 35’ Luciani.
Note - Spettatori circa 150, terreno in
buone condizioni. Ammoniti: Nevicati,
Bendoni e Armantini per il Riccione;
Visconti, Sella e Nizzetto per il Salò.
Calci d’angolo 7-5 per il Salò.

SALERNO - Dopo
nove risultati utili con-
secutivi la sconfitta di
Monza prima della pau-
sa ha rallentato la rin-
corsa della Salernitana
verso i play off ed i
successi di ieri di Mon-
za e Teramo hanno ul-
teriormente allontana-
to la squadra di Cuoghi
dagli spareggi promo-
zione.

A questo punto del
campionato soltanto
una vittoria oggi con-
tro il Lumezzane po-
trebbe tenere in corsa
la formazione campa-
na. Per questo sarà
una Salernitana dal pi-
glio marcatamente of-
fensivo quella che scen-
derà in campo questa
sera davanti alle teleca-
mere di Raisport Sat.

Cuoghi, subentrato
in corsa a Costantini,
dovrebbe schierare un
3-4-1-2 molto aggressi-
vo con il fantasista Di
Vicino, spesso utilizza-
to come seconda pun-
ta, a giostrare dietro
agli attaccanti Maglioc-
co (arrivato in classifi-
ca marcatori a quota 8
gol) ed Araboni.

Quest’ultimo, prove-
niente dall’Albinoleffe,

non ha potuto ancora
dare il suo apporto per-
ché, non appena giun-
to in Costiera, è stato
vittima di un infortu-
nio.

Da ricordare natural-
mente la presenza nel-
le file granata di due
ex: il lumezzanese vera-
ce Marco Ambrosio,
reintegrato in rosa do-
po una punizione esem-
plare comminatagli
dalla società per ragio-
ni comportamentali,
ed il centrocampista
veneto Soligo, che in
Valgobbia ha lasciato
un bel ricordo. Tra i
campani mancheranno
lo squalificato Scotti e
l’influenzato Siniscal-
chi.

All’andata il Lumez-
zane ottenne contro la
Salernitana il primo pa-
reggio del suo campio-
nato. Al gol su rigore di
De Cesare (che oggi
partirà dalla panchi-
na) rispose Taldo dopo
qualche minuto. Un pa-
reggio che venne accol-
to tutto sommato con
soddisfazione, anche
se ottenuto in casa, per-
ché la squadra di Rossi
a quell’epoca viaggiava
a ritmi play off.

s. cass.

Nuorese 4

Fanfulla 1

NUORESE: Pettinari, Masia (32’ st
Marci), Collaro, Festa, La Tartara, De
Carlo, Steri Priore, Cosa (26’ st
Prest), Troianiello (17’ st Emerson),
Dossou. A disposizione: Garau, Spinel-
li, Armenise, Nuvoli.

Allenatore: Petrone.
FANFULLA: Sangiorgio, Ferrari,

Ghiotto, Bettolini, Dragoni (20’ st Bar-
bieri), Patrini, Bisceglia (1’ st Gallia-
ni), Maspero, Nordi, Guarnieri (20’
Rebuffi), Dellagiovanna. A disposizio-
ne: Volpi, Mazzocchi, Gabrielli, Zane-
lotti.

Allenatore: Gandini.
Arbitro: Vallesi di Ascoli
Reti: nel primo tempo al 2’ Priore;

nel secondo tempo 1’ Steri, 13’ Troia-
niello (rigore), 34’ Prest, 39’ Nordi.

NUORO - La Nuorese non si ferma
più. La rincorsa al Palazzolo di Mano-
lo Guindani da parte dei sardi (presie-

duti dal notaio Roberto Goveani, ex
proprietario del Torino) continua
senza sosta.

Ieri la squadra dell’ex carpenedole-
se George Dossou ha rifilato quattro
gol al forte Fanfulla, che a questo
punto è praticamente tagliato fuori
dalla corsa alla prima posizione. Da
qui alla fine del campionato saranno
quindi solo Palazzolo, Tritium e Nuo-
rese a darsi battaglia per il passaggio
diretto in C2.

Ieri in terra sarda, ad andare in
rete nella sfida con la squadra lodigia-
na, sono stati quattro elementi diver-
si: Priore ha aperto le danze nella
prima frazione, poi Steri, Troianello
(su rigore)e il neo entrato Prest han-
no portato le segnature a quattro.
Nel finale di gara è poi arrivata la
rete della bandiera da parte degli
uomini di Gandini, ad opera di Nordi.

Domenica la Nuorese sarà di scena
a Oggiono, mentre il Fanfulla ospite-
rà l’Atletico Cagliari, mentre il Palaz-
zolo riceverà la Colognese.

Spezia (4-3-2-1): Rotoli 7; Bianchi
5.5, Maltagliati 7, Fusco 7, Groppi
5.5; Ponzo 6, Grieco 6, Ciarcià 6
(21’ st Gorzegno 6.5); Alessi 6 (16’
st Pessotto 6); Varricchio 5.5, Gui-
detti 6.5 (30’ st Saverino 6). (Rubini,
Addona, Pelatti, Guariniello). All.:
Soda 7.
San Marino (4-4-2): Colombo
6.5; Specchia 5.5, Taccola 6.5, Di
Maio 6.5, Corradi 6.5; Perrotta 5 (1’
st Noviello 6.5), Berardi 6 (36’ st De
Feudis 6), Gentilini 6, Procopio 5
(18’ st Fiore 5); Piovaccari 5, Giglio
6. (Montanari, Narducci, Dall’Ara,
Simoncini). All.: Buglio 6.
Arbitro: Ferrandini di Sondrio 6.
Rete: 25’ pt Guidetti.
Note - Spettatori circa 3.300. Espul-
so al 37’ st Specchia.

GIRONEC Dopo quattro sconfitte consecutive i gardesani conquistano tre punti che li rilanciano in graduatoria

Al Salò fa bene l’aria di mare: a Riccione torna la vittoria

GENOA 
Teramo (4-4-2): Mancini 6; Dei
5.5, Migliaccio 6, Movilli 6.5, Angeli
6; Leon 6, Catinali 5.5 (10’ st
Franzese 6), Nicodemo 6, Favasuli
6 (26’ st Margarita sv); Manca 6,
Taua 5 (10’ st Porro 7). (Tazza,
Cascone, Luiso, Wahab). All.:Cari 7.
Fermana (3-4-1-2): Iaboni 6; Tinaz-
zi 5.5, Francioso 5.5, Piccolini 5.5;
Quadrini 5 (37’ pt Barucca 5), Acciai
6, Visone 6, Monti 6; Croceri 6 (19’
st Masi sv); Pirro 6.5 (36’ st Improta
sv), Staffolani 5.5. (Scotti, Del Mo-
ro, Porricone, Onesti). All.: Izzotti
5.5.
Arbitro: Corletto di Castelfranco
6.
Reti: 6’ pt Staffolani, 45’ pt Pirro;
11’ st Porro, 29’ st Movilli, 48’ st
Porro.

IL POSTICIPO A Salerno (in diretta su Raisport Sat) i rossoblù alla ricerca di un risultato che muova la classifica

Lumeattendeunpuntosotto i riflettori
Rossi ai suoi: «Concentrati al massimo». Bruni a sinistra per Teoldi, ballottaggio Masolini-Guerra

MONZA 1 SANMARINO 0

SALO’ 2

CALCIO

L’AVVERSARIA

SERIE D GIRONE B

PAVIA 
PADOVA 1 PRO PATRIA  0 GIULIANOVA 1 RAVENNA 0

SPEZIA 1CITTADELLA 0 NOVARA 0 PIZZIGHETTONE 0 PRO SESTO 2 SAMB 0
FERMANA 2

SERIEC1

Matri in rete contro il Pavia nella partita dello scorso 5 febbraio: i tifosi valgobbini si aspettano una replica stasera a Salerno

Diego Pedrocca, uno dei giovani più interessanti del Salò. A destra, l’esperto Michele Sella

Saverio Luciani, autore del secondo gol al RiccioneIl gol di George Dossou in Palazzolo-Nuorese del novembre scorso: finì 1-3

Salernitana-Lumezzane
3-4-1-2 4-4-2

1 Ambrosio 1 Brignoli
5 Criaco 2 Coppini
6 Ignoffo 4 Ferraro
3 Ingrosso 5 Botti
2 Vastola 3 Bruni
8 Soligo 7 Quintavalla
4 Cardinale 8 Masolini
7 Redavid 6 Russo

10 Di Vicino 10 Rebecchi
9 Magliocco 9 Matri

11 Araboni 11 Taldo
Allenatore

Cuoghi
Allenatore

Rossi
Arbitro: Giancola (Vasto)

A DISPOSIZIONE
SALERNITANA: 12 Prisco, 13
De Cesare, 14 Ferraro, 15 Sanni-
bale, 16 Capezzuto, 17 Princivalli,
18Bovo
LUMEZZANE: 12 Pezzato, 13
Guerra, 14 Scaglia, 15 Biancospi-
no,16Angius,17Ghidini,18Mori-
ni

Salerno,ore20.45
(direttaRaisportSat)

TERAMO 3

RICCIONE 0
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